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ÎTALLA 
Rivista. 


l'stturnali | carnascialesthi ‘sono?! passati; i sino 
concersm'più' chel forsb non occorreste delle! gior- 
nia ‘alli ’spetisioratozza ed alle istoni e por poco, 
vodéndo la ‘otite, tutta. intenla’a scialare, non ci 
Siatnò ininiagidati che i debiti, le imposte, le. con- 
séglienti subastazioni, mon fossero che tetre. fanta. 
sie. Colfà ‘squallida quaresima ricompare nuda la 
turista, realtà, i 160 milioni; da: trovare comecchessja 
per isbarcare il lunario, i minacciati avmenti' sulla 
tassa della ricchezza! mobile; gib molto più grave 
fra moi clie'nom nella opulenta Iighilterra, le coî- 
Venzioni! concertate! dal: Ministro delle finanze, le 
giiali‘appaiono sompre' più dissstrose di quello che 
non si. propongono. 

Si avvicina a gran passi il tempo în cui tali que- 
stionî hon saranno più mere discussioni accademi- 
che, ma si dovranno risolvere. nelle: assemblee le- 
gislative. 

Egli pare che in presenza della distretta della pa- 
tia | dovrebbero tacere: tutte le passioni! personali, 
le {ae di partito, nom bedare a chi propone ma 
ciò ella si ‘propone; La' sperienza. invece pur 
troppo! ci dice chè appunto in cotali. dolorose emer- 
Benza si scatbnano | più ‘violente’ le. passioni, e si 
spera maggiormente di scavallare gli avversari, giac- 
chè chi si trova in tali frangenti al potefe non ha 
la Virtù di dire o fara cose piacevoli, èun! capro 
emissario su curi giltano. tulte le) colpo dal suoi 
predecessori. 

Il perchè noî ci rivolgiamo spertalmerito aî rap- 
presentanti delle: nostre' provincie, i quali e per più 
lunga spérienza delle cose parlamentari, & per la 
loro! costhnza di propositi, hanno sempro esercitato 
una grand itfluenza sulle dellberazioni dei legisle- 
tiri, atfiaetià dn fallisca il loro concorso in quest 
coligidntura, essendosi per gl'indugi fai più grandi 
i pericoli, scossa la fiducia della nazione! nell'opera 
del Governo e del Parlamento è più' che mai scissi 
i partiti. 

Colla loro, fermezza’ essi posstno' costitiire una 
solida maggioranza; desiderio che dopo la morte 
del conte di Cavour: non sì è mai più potuto elfet- 
thsre; onde la‘ contipua debolezza del Governo, co- 
strètto a vivere con ripieghi alla giornata, a.méo- 
dicare, per dir cod; uno scarso appoggio: e. nella 
assoluta impotenza di provvedere all'avvenire, di 
formarsi ui giusto concetto: dei bisogai dello Stato, 
di inspirare alla: nazione la speranza’ che finalmente 
si tornerebbe: n condizioni normali 

1 rappresentatiti: delle nostre provincie si trovano 
per :colorire:quel' disegno in condizioni assai faye- 
rotoli. Torò ‘elettori, «brdiesi della libertà e desi- 
derosi anzi titto' di'‘uì bon governo, ma sincera» 
mente costituzionali, non li mandarono al Parlamento 
per isfogare il loro, dispetto, per. far. un atto di pro- 
testa contro, l'ordine presente di; cosé,. per‘ aspira- 
zioni ad ‘un, passato, che. non può: più; tornare o per 
un nebuloso avvenire; di cui non sì, può' avero uti 
chiara iden. Essi quindi senno che se nella céfchia 
delle:nostre:leggi  politiolie: intendono ad ‘assictirare 
la libertà individuale @ locale, la' regolarità ed'eco- 
nomia'nell'amibialstrazione, l'indipendenza nell’or- 
dine giddlatario;i là giustizia distributiva e Ja mag- 
gior modicità possibile nelle tasse, non, può mancer. 
loro il favore dei mandauti,, Perchè il: popoto pie- 
miontese noo manda alla Camera: deî: daputeti di 
Jusso, come il, Garibaldi;: il: Cattaneo: © il Mazzini! 

L'elezione di. uumini di: quella! tempra' e'degli”o- 
scuri:gregarii,che! militano\sotto i lord! vestili, può 
essere ‘un, segno dei tempi; una ‘salutare lezidie pei 
governanil; chi'insegui ‘loto: ld! conseguenze che 
produce la'‘scontentezza ‘dei’ popoli, ma costituisce 
sempre un'anormalità ed è indizio di.disordine.ta 
fatti 0 quegli eletti. npn ‘si, recano al, Parlamrentoe 
non soddisfano al' voty dei loro; mandanti, ouvi si 
recano, a fine di perturDare il. regolarevandathorità: 
della (cusa, pubbliga,:.0 aderiscono» sinceramente* i 
l'ordine esisteate di:cose. e manesido in c8}ta' gii 
ai loro precedeati, ai principii prufessati. d'‘coléito 
che li mandarono al Parlamento: ‘Sono'it ofhi caso 
causa di imbarezzo e di parturbazione! è ja ulti 
analisi ‘anche di scrédito delle istikstoni politiche, 

ll ‘nostro popolo jnoltre, il quale sa e vuole proy- 
vedere! a' suoi. ibteressi , prendere l'iniziativadeî 
grandi lavori, pubblici ,. ed ha già sulficierita: stri 
zione da conoscere le strettezzò' dello fitiazb edi: 
screzione da non chiedere dalle'cose sl rbstài teimpi 
impossibili, ‘ron pone'i subi delegati nella, crudele, 
alternativa a di esigere ‘dell che. 
in ogoi caso impone dî rinviare a tempi migliori 










































| inutile, ma altamente: preziudicisvole, È 

Thfine i mostri: deputati” hanno! dei: pretedenti. c'e 
li pongono! foriunatimedte: in' grado’ di mantenere 
la loro indipendenza e’ di' dgevolafe a riccstitu- 
zione di una maggioranza la quale non sì lasci ri- 
‘moréhiare dal Govérno “non ne accetti ,, per ciecs 
disciplina di partito,. le volontà , ma. anzi imponga 
le sue. al Governo, Essì non vincolati a consorterie 
nè a partiti; di destra o dî’ sinistra, possono a+ 
cottare il concorso degli uomini dî tutte le: parti , 
purchè intesi al bene pubblico. ‘a Contro miglior 
voler, voler mal pugna » disse Dante, ed essi che 
‘sono ‘appunto conosciuti e forti per la tenacità della 
lorò voluntà , possono, se non vien meno în loro, 
come speriamo, la perscveraniza, attirare gl'incerti 
@ vacillanti, «ed esercitare! così nel modo migliore 
la loro influenza, 

Ogauno comincia; ora all aguazare Ì suoi ferri, e 
si vuole trovare una misura delle forze. numeriche 
dei partiti nella nomina del presidente. La: destra 
propugnerà il suo Mari, la sinistra il: Cairoli 0 Ji 
Rattazzi e si parla pure del Berti'e del Depretis. 
Speriamo che il Governo non proporrà per. parle 
‘sua alcun ‘candidato, nè tanto meno che farà di ciò 
alcono questione di gabinetto. Sarebbe anzi deside- 
rabile che, came in Inghilterra; si eleggesse' soloun 
uomo che sapesse dirigere bene Je discussioni e 
godesse stima personale presso tutti i. partiti. IL 
Governo non ha da avventurare la sim esistenza 
sopra una combigagione di partiti ch. può essere 
fortuita, ma affermarsi ‘con provvedimenti oppor- 
tuoi, col dissipare le prevenzioni ingiuste, col coa- 
fondere tutti gli oppositori sistematici e. personali, 
@ ciò non si può ottenere che col tempo, colla di- 
mostrazione di sapere e volere far meglio che gli 
‘altri, 











Genova; i. — Ci' scrivono da' Chiavari chie nella 
notte dal 27 al 28: febbraio un buon numero di guardie 
di finanza riuscirono, a. catturare una) barca carica di 
{abacco di contrabbando, arrestando anche cinque: con' 
trabbandieri, 1 quali; non si arresero senza resistenza. 

Îi tabacco sequestrato ‘è del (peso di 90 quintali, Il 
luogo dove avente, il. fatto è posto nelle vicinanze di 
Ca do'Cavi. Il bastimento cai apparteneva: Îa barca preso 
tosto il largo. (Corr. Merc). 

Blemn, 2. — Intorno alla, grande diagrazia che ba 
colpito pochi giorni ‘sonò la Società operaia nchoso, sap- 
piamo che i feriti ascendono alla cifta di 116, fra i qual 
‘un terzo circa ‘degli ufficiali della’rarie! sezioni della So- 
cietà: La. cità intlera si ‘associo al ‘lutto della’ Società 
operaia. Le altre Società e i Cospî morali di Siena fe- 
coro a gara nel soccorrere aî danneggiati ‘ed'alle fami 
‘glie loro, è! per mezzo d'una sottoscrizione s'è già ‘rac« 
‘colto la somma: di L. 6887. 

Torre del Greco. — Leggosi nella Patria: 

Le barche di Torre. del Greco , che: ogni anno si re- 
cano alla pesca; del corallo, sono! quasi tutto; partite, cd 
‘ascendono quest'aano ad oltre 1300. La stagione. oppor- 
tana per la partenza, e ls spess di un milione circa che 
sogliono fare gli armatori delle barche , hanno salvato 
Torre del Greco dal grave danno che altri Comuni hanno 
uofferto per la cattstrofe dello Banche-usuira. CI assì- 
curanò infatti, clio ova la catastrofe avesse ‘avuto 'Tuogo 
tun mese prima; molti capitali che poi aî' ritirarono! per 
‘questo oggetto dell'armamento” delle bareho,, mirebbero 
‘andati perduti mella voragine: che ne ha :faghiottiti tanti 
altri. 

Trapani. — La Gatsetta U/fcile del 2 correnta 
ha ricevuto \il-xoguente telegramma : 

Nella, notte scorna, veniva, ucciso il famigerato capo- 
banda Pasquale Torreggiani. Egli da sette anni scoràa- 
zava le campagne di questa provincia e no era il ter- 
| rore, 

Trseguito dalla forza , aveva veduto cadere. tutti della 
sus banda, od egli eta somipro riuscito a salvarsi. 

"comandante! delli ‘a cavallo della sezione di At- 
‘camio , eîg. Mancuso ,, avuto -sedtore che il ‘T'orreggiani 
soleva nascondersi nel sotterraneo della casa di certa 
Moria: Mistretta , vi si recò immediatamento con cara- 
binieri, guardio di: pubblica sicurezza | militi a cavallo. 

Borpreso, Il capo:-banda. fa fuoco e fugge, Uccide una 
guardia di pubblica sicurenza che gli fa resisteora; ma 
‘altri della forza pubblica gli tirano addosso e lo sten- 
dono al snolo. 























| La ferrovia Cuneo-Mondovì. 
{Of è qualche, tempo, biasimammo ‘il: divieto op: 





posto dal Ministero ‘alla deliberazione del. Gonsiglio | 
+ provinoîale dii Guneo, relativa alla costruzione ‘del | 


tronco. di: ferrovia: [ra Guneo! e' Mondovi. 
| ‘onici-glonge ‘da Bra'la seguente lettora' che 
setilimio’ volentieri e per! debito di imparzialità e 
peîetid’ Li porge “occasione ‘ad aloùri pratiche ed 
imiportihti osservazioni sulla costruzione delle fer- 
rovie provinciali. 
Ecco la' lettera : 





Bra, 12 febbraio, 
La Gazzetta Piemontese ,. dietro un articolo inserito 
uel numero 38 della Sentinella delle Alpi, segnalando 


‘aura al Governo, e ne qualifica come malefica ed interi: 





credito. anmuiro alla domanda fattagli dal Consiglio peo- 
vincialo di Cuneo , relativa alla costruzione di una fer- 
rovia tra Cuneo 0 Mondori. 

Stabiliamo ‘i fatt Il Consiglio provinciale di Caneo , 
can deliberazione presa li 16 e 17 settembre, domandava 
al Governo Îa concessione in capo suo od a pere della 
provincia , di un tronco di farrosia tra. Cuneo @ Mon- 
dorì, coll'imprenderno  occorrendo, la costruzione: Tale 
deliberazione: venno malissimo ascolta dalla maggioranza 
della provincia, la quale non potè a meno di ravvisarvi 
duo gravissimi orrori, cioè: 

1. Chio un corpo morale si. ponesse nell'eventualità 
di doverai sobbarcare alle gravissimo spese od imbarazzi 
qui potrebbe dar luogo la costrazione e l'esercizio di una 
ferrovia i cui proventi sono, ben problematici; 

8, Cho la spesa, di un'opera la quale torna, si può 
dire , ad esclusivo vantaggio delle due città di Cungo e 
Mondovì, venisse sopportata dall'intera provincia. 

Ginto © più Comuni, rapprosontanti oltre la metà delle 
‘imposte! dirotte paguto dalla provincia, e tra questi tutta 
lo principali città , tranno nataralmonte: Mondori a Ca- 
neo , convennero per mezzo, di loro mandatari.in Alba, 
per porgera richiamo al Governo contro siffatta delibe 
razione: da ciò si scorge che il Gorerno non commise 
nè eccesso ,, nè abuso, di tutala , come si vorrebbe far 
credere coi suddetti articoli , ma si pronunciò come era 
rino dovere; sa di un conflitto sorto tra la maggioranza 
dei Corinni ed il Consiglio proviticiale , il quale, ci rin- 
cresce il dirlo, nell'accenata deliberazione non rappre- 
‘sontò gl'interessi dell'intiora provincia. 

Comincismo da alcune. rettifiche del. fatto me- 
diante le quali si muta radicalmente l'aspetto della 
questione. 

Il 46 47 settembre: scorso il: Consiglio provin- 
ciale di Guneo autorizzava la sua Deputazione « a 
« trattare e conchiudere alle migliori condizioni 
< possibili con costruttori: o una cessione di con- 
«cessione, ovvero una convenzione per la esecu- 
«zione dei lavori dei tronchi Cuneo-Mondovi' è 
@ Mondow-Bastia ‘o ripartitamente 0. comple: 
« merile, come ravviserà più conseutaneo all'inte- 
« rosse della Provincia e colla condizione che base 
è 

















essenziale e. radicale. della convenzione‘ sia un 
appalto ‘a' cottimo ed.a prezzo Disso: con. ogni 
riscitio di spese moggiori e ‘di forzi maggiure où 
« impreveduto a carico dell'imprenditore, e concié 
« la convensione la quale si farà a questo riguardo 
@ debba essere sottoposta all'approvazione del Con- 
« siglio provineiale. » 

Questa formola di deliberazione distragge piana- 
siate (utie lo osservazioni della. letera qui sopra 
insorta 

Difatti on essa nulla è compromesso ; ‘è. bensì 
vero che la Deputazione è. autorizzata ‘a intendere 
contratti di costruzione delle ferrovie, ma i mede- 
simi per aver efficacia devono essere ancor sotto- 
posti al Consiglio provinciale; e'se è vero , come 
asserisce la \Jettera, che la maggioranza della Pro- 
vincia abbia accolto male la deliberazione del 47 
seltembre. essi ‘ranno. certamente. respinti. senza 
d'topo nè di vero dol Ministero, nè dî disturfare 
il Consiglio: di Stato, 

A chie dongue questi ricorsi al Ministero , a che 
invocare l'ingerenza guvernativa quando la maggio- 
rara (ove dia inaggioranza) ba in sta mano il modo 
di otuenere il sio scopo ? 

E da questo fatto della riserva del volo dell Con- 
siglia provinciale per l’esecutorietà, del. contratto, 
ben sì vede come Ministero e Consiglio di Stito 
troppo si sieno arettati ad intervenire; — pulla è 
pregiudicato, il voto del Consiglio: provinciale è an- 
cor sospeso, sì ignora ancora perlibo quali siero lo 
‘modalità e le condizioni del contratto — edil Go- 
verno viene ad annullarlo ?.1 Ad annullar che cosa? 
— Un voto ‘ancor a prendersi; cosicchè risulta evi 
dente che l'operato del potere centrale è affatto iL 
legile, polchià esso, proniinziandosi su di ua voto 
che ancor. deve aver luogo, viola Ja libertà del Goo- 
siglio provinciale, sentenzia su di'una deliberazione 
di ©oi non conosce nè la forma; nè il tenore, nè 
l'importanza. 

Queste: osservazioni ia linea di fatto basterebbero 

per dimostrare: quanto sie stato precipitata ‘ed în- 
| consulti l'ingereuza governativa; ma noi vogliomo 
| aggiungert ‘aleune” riflessivi “sul' merito dell qué 
| Suone. 

Nella letara di Bra bi dice’ che il Governo non 
‘scumise' nè eccèsso, nè abuso di tutela col sco ue1a, 
perchè si. trattava di intraprendere a costruzione 
| di una. ferrovia, di proventi problematici, ad esclu- 
| sivo vantaggio di. due soli circondari. 

La costruzione dei tronohi complementari di ferro 
vie per cura diretta: dei corpi; morali interessati è 
| ua bene ed una: necessità se vogliamo, che essi 
\ Si facciano senza ‘che si'ripetano gli esempi e dellu 











ferrovia. di Savona e'delle Calabro-sicule, e dello | 


* Romane, 
Potremmo ciò dimostrare con una lunga serie di 


trice liniuenza , e tutto ciò perché il: medesimo non | 





troppo lunga discorso. 

Gi basti il dire chie il Governo imperiale frencese 
che pur. non fu fincra troppo” tenero dell'autonomia 

dei corpi comunali, fin dal'& maggio 1895 promul= 
| gava una legge mersè cli «les \cheminis (de; fer 
«d'inieraì local peuvent oire 6lablis par les dé- 
« parlements 00 les pommunes avec ou sans le con- 
«cours des propriétaires înlérossés ». (art. 1°); ed 
all'art. 2 dalla stessa legge si dispone che il Con- 
* siglio generale, sentito l'ovviso del. prefetto, stabi 
lisce « les conditions deleur. construction, ainsi. que 
| cas! traites et los: dispositions ‘nécessaires: pour'en 
‘@ assurer l'exploitation, » 
| Dalche sì vede chein Francia, nella Francia ac- 
‘centrstrice non sì disturba il ministero, nè si sveglia 
îl Consiglio di Stato. per deliberare su oggetti di 
cui possono solo essere giudici coloro ché lî pagano 
‘a che conoscono appieno le condizioni locali. 

E si noti che il Gyerno francese wissidia del suo 
largamente (85. milioni in-5 anni) queste. ferrovie 
in cui ha nessuna ingerenza, 

‘Sotto l'impero; di <ì benefica legge ben 4950 chi- 
lometri si Gostruîscono in cinque aani 

Ma non è solo in Francia che si nconohbe la ne« 
cessità di svincolare l'azione dei corpi locali;in ma- 
teria di ferrovie, ma nel nostro regno! d'icalla noî 
abbiumo la legge sul riordinamento delle ferrovie 
del 1865, che all'ort. 5 promette, anzi impone 
l'obbligo al Ministero di proporre una legge per la 
costituzione di Consorzi provinciali e'comunali per 
la costrazione delle linge complementarie della rete, 

Ei in esecuzione di questo articolo. il: ministro 
Jaciai il 25, febbraio 1866. presentava un. progetto 
di legge « per disposizioni organiche srlle ferrovie 
e secondarie; » în cui all'art. 5 si dice precisamente 
che «le ferrovie secondarie possono essere stabilite 
«od anche esercitate da Provincie, Comonì, Con= 
«sorzi di Provincie e Comuni..... » All'art. 6 è 
provveduto alla formazione dî Gonsorzi obbligatori 
per tali linee; ed infine all'art. 7 è autorizzato il 
prefelto a dar la concessione di quelle lines che 
corrono in una sola Provincia. 

Questo progetto così liberele, col benefico, cos 
‘Necessario non potè essere diseusso in quella ses- 
sîone perchè da noi Je ‘cose utili sono sempre; po- 
‘stergato; alle imposte ed'alle interpellanze su Roma, 
ma fu ripresentato‘ il 31 gennaio 4867 tal quale; 
ed'ora speriamo venga alline 3 maturarsi in legge. 

Iutanto il Governo e il Perlamento dimostrarono 
col fatto essere: persunsi della; necessità di svinci- 
lare l'azione dei. poteri Iocali, in fatto di ferrovie 
© l'esperienza: della Francia dimostrò col fattò i be 
pefizi di tal cistema; ebbene si è in queste circo- 
stanze che \il Consiglio dî Siato vieae, a porre Ja 
‘sua mano isterilitrice per arrestare l'iniziativa locale 
contraddicendo così manifestamente ai principi san= 
zionati nello schema di legge presentàto dal Mini- 
stero stesso al Parlamento? 

Quando mai saremo noi liberati da queste. pistole, 
da queste. contraddizioni, da | questi intrighi degli 
Gifizi di Firenze ? 1 

{contribuenti del circondario d'Alba opponendosi 
alla ferrovia Mondoy)-Caneo perchè essa riescirebbe 
esclusivamente a vantaggio di due altri circondari, 
dimostrano di aver poca memoria di quanto si fece 
per loro; poichè la. provincia di Cuneo contribut 
per ben 300 mila lire alla ferrovia! Bra-Alba, e con- 
tribu somma molto miggiore nella. disgraziata (fer= 
rovia di Savona che non tocca il ‘Circondario di 
Curso, sibbene traversa in pieno quello di Alta: 
non è dunque. ammessibile, dopo aver lergamente 
goduti i' benefizî, di venîre a’ contrastare la parte 
che, a stretto rigor di giustizia, ora spetti agli 
‘altri. 

La costruzione della ferrovia  Cuneo-Mondovì- 
Bastia non costerà che 4 milioni, di cui un milivne 
vien dato dal Governo, un altro è già votato dalla 
Provincia e dai Comuni interessati, cosicchè con mn 
prestito di: 2. milioni questa ferrovia potrà; essere 
compiuta; Or bene, poniamo puro'clie È provtotu unt 
salgano che a 9,000 lire per. chilometro, per i 94 
chilometri, ovremo un prodotto britto di 900,000), 
ce eserciti col 50.00 di spesa (come ne ha l'eb: 
‘bligo l'Alta Italia) danno pur sempre 150,000 di 
‘pfodotio netto, cioè una sotma da: coprire anipi»+ 
‘mente il servizio del prestito di 2 milioni, Quì 
dunque non siiratta di secrifizi: nucvî, sibbene vl 
modo di porre in atto le. promesse solenni fatte si 
circondaril di Mondovi e: Cuneo. 

Gi pare coni questo! ‘di!’ aver | dimostrato lit 
denza che sono ingiuste le opposîzioni doi cin 
dario d'Alba, e che è inammessibile: © non giusti- 
| ficabile il veto dal Governo opposto a questa fe; 
rovia dietro’ un. deplorevole voto”del Consiglio 
Slato, 
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La Gasselta U/ficialo del 3 marzo reca: | 

1. Un regio deereto del li novembre 1869, 
con il quale è concesso, sanza pregiulizio dei logitimi | 
diritti dei torzî, ai 80 individui od al Comune notti nel: | 
l'elenco unito al decroto stesso, di potor derivare le ac- | 
‘que ivi descritte, ciascano per l'uso, la durata e 1 
‘nua prestazione nello elenco stesso indicate, e sotto la 
esatta ossorranza dello ‘altre condizioni contenuto nai 
slogoli atti all'iopo stipulati. 

2. Un regio deereto del 9 febbraio (n. 5444) con | 
il qualo il Comizio ‘agrario del circondario di Campagna, | 
provincia di Salerno, è legalmento costituito, cd è 
riconosciuto come stabilimento. di pubblica utilità. 

3. Um regto deereto (n. 548) dol 18 febbraio, 
‘con îl quale il Comune di Fuscaldo, nella. provincia di | 
Cosenza, è dichiarato di 6" classe, © pereiò aperto per 














canonico della Metropolitana, priadica al’ mercoledi, ve- ; punto quello di saper: scegliere argomenti che più inte- 


nerd’ domenica ‘cllè ore 4 pom. 

Basilica mogistrale, Chiaia D. Giuseppo, rettore: della 
Misericordia, nel gioruî feriali verso ‘sora, nei festivi 
alle ore 3 pom. 

S. Martiniano Fogliano D. Carlo, collegiale dell San- 
tuario d'Oropa, taîti i gioraî verso sora. 5 

Spirito Santo. P. Caudido da Annone, minore: osser- 
vante, tutti i giorni verso sera. 

‘Sì Pranotsco d'Assisi, Schiapparelli téologo Stanislao, 
canonico della Santissima Trinità (Congregazione del 
Corpus Domini), alle oro 11 antim. 

5. Cristina, P. Carlo Filinpo da Poirino, cappuccino; 
alle ore: 8.112 di mattina: 

Se. Simone c Giuda (Borgo Dora), Ferrando Don Giu 
seppe, predica al mercoledi, venerdì e domenica verso 
sora. 

Chiesa della Visitasione. Ciattini don: Gioranni, prote 
dolla, Missione, allo: ora 5 19 nnt. 








Ja riscossione doi dazi di consumo, | 8° Afassimo (Borgo, Nuovo). Padre Ugolino da Som- 


i. Un reglo deereto (n: 5502) dol 14 febbraio, 
a tenore del quale, la decorrenza degli aggi stabiliti co) | 
R. decreto del 1° loglio 1859, n. 5179, risalirà al di G 
giugno 1860. 

3. Um regio deereto in data del 31 geni 
che approta Ia vendita di una striscia dî terreco fatta 
dal Demanio ai fratelli Pietro e Francesco Gervasini ed 
‘2 tro loro nipoti di Milano per il prezzo di L, 168% 96. 

©. Alcune disposizioni telitive nd impiegati 
dipondsnti dal Ministaro dell'interno, 











mariva, lettore emerito minor. osservante , al mercolodì 
ed al vonerdi predica allo 9 ant., 0 nei giorni festivi 
alle! 112 ia. . 


Immacolata Concesione (Borgo 8. Donate). Bonito av- 





| vocato D. Gioachino, al mercoledì e. vonerdì verso: sera 


e noi giorni festivi allo 4 pom. 

Se. Pietro e Paolo (8. Salvario): Arpino teologo Mau- 
tizio e D. Basso Domenico, in forma di dialogo, al mér- 
coledl è venerdì verso sera e nei giorni festivi alle ore 
fi pomerid 

Regio Ospizio di Carità: Pioca D. Francesco, da 'To- 
rino, predica’ al‘ martodì, giovedì e' domenica allo ore © 


Oronaca Cittadina mi 


‘4 L'Esposizione per iniziativa privata. 

Fianco n. 90 dei Soscrittori alle azioni du lire 110 ca- 
‘dtina por la Sociotà Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti doll'irto o dell'industria nazionalo ‘e! straniera, 

Manicipio d'Iatra , azionì ® — Cobianchi. Pietro (e fi- 
glio, Intra, 10 — Bozza cav. 0 soci, Intra, 1 — Pinelli 
Pior Tommaso, Genova, 4 — Bompard Gio. Gerolamo, 
negoziante , Fenestrelle , 1 — Bourlot Luigi, id.,1 
Brano Giovanai, fabbricante da mobili, 1 — Rossi Fraa- 
‘casco © Comp., 10 — E. Todros, Venezia, 0 — Lun- 
gliotti Giuseppe (e figli, Siena, 1 — Cavallini Gaspare, 
‘sogrotario: generale al Ministero interni, 2 — Foa Moiso 
‘ Benodotto , ciginî, fabbricanti corami , Torino, 1 — 
Fon Fenedetto, 1 — Piccino Filippo, 4 — Piocino An 
tonîo, 2 — Piccino Giuseppa, ® — Albertetti Giacomo,, 
‘Albergo Rosa: Bianea,, 4 — Baracco. Giuseppe, Caitk 
‘filano , seconda sottoserizione’,!® — Durstdo Luigi, 
Cat Darando,, 1 — Coppa Maddalona , Albergo della 
Gerra; 3 — Molin Beniamino; Albergo del Campanile , 
2 — Molin Antonietta, ià., — Mulassano Andrea, 1 
ivono, Giovanni ,  — Givone Catterina , 2 — Gay 
Felice, 4 — Società operai del traforo Alpi ; Bardonec- 
chia, è — Ciminaghi Giaciuta, 1 — Kempter Gio. An- 
arca, 1 — Kempter Roberto figlio, 1 — Kempter Garlo 
figlio , 1 — Narbero Giuseppe, Cumiana , 2 — Milone 
Giuseppe, Lavrinno , 1 — Bussolino'Gio., 1 — Luera 
Delfino, 1 — Bottino Siraverna, 5 — S. Servadio, 1 — 
Bianco Giuseppe; È 

Totale elenco n. 10, azioni 85. 

Nell'elenco n. 89, invece di Costa Luigi di Vigevano, 
logeasi © Costa Luigi, deputato di Vigerano. 

< 38, Univerattà. — Domenica È del corrente, 
alle ore 2 pom, Il prof. Castrogiovanni darà, nell'aula 
della Università, la sua lezione di estetica sulla Divina 
Commedia. 

© Letture pubbliche, — Stasserì, 4 corr., 
alle ore 8 pom., nell'anfiteatro d' chimica e fisica. del 
Liceo) Gioberti, via di Po, n. 18, il prof. Garelli farà 
una Jettura sopra la 

produsione agraria: 

L'ontrata è fissata & L 1, cd il provento destinato a 

fovare del R. Ricovero di Mendicità, 


ficenza. — 5.M, sempre intesa n. pro. 
muosere ‘il benessere degli Tetituti, di beneficenza cho 
mentre alleviano la miseria, provveggono all'educazione 
‘Qui figli del povero, assegnava di questi. giorni un sus- 
sidio di L, 1500 al Collegio degli Artigianelli, che sspea 
‘vétmare nelle più gravi strettezze. Sia lode' all'atto ge- 
neruto. 





























La Direzione, 


“" Suerl oratori. — Fin) 1 tempo del prograni- 
mi del carnovale, delle lite doi balli ‘o’ dogli spetta- 
coli 

Invece della‘ nettimana grassa ora abbiamo in aspet- 
tativa la settimana ‘santa, invece delle. baldorie, 1 di- 
giuni, invece dei canti e delle danze; le preci e lo pro- 
diche. 

E pel servizio di chi ne erede aver bisogno diamo oggi 
la lista. degli oratori quaresimali; nello: vario chiese di 
Torino: 

Metropolitana. Hasan D, Orazio; canonico arciprete 
vicario foraneo nella dicesi di Vicenza, predica tatti i 
giorai a‘ore 11 ant 

‘5. Filippo. Pampirio P. Lorexso, dell'Ordine dei prodi- 
catori, Jettore in teologia, predica tutti i giorni nile ore 
4 pom 

5. Carlo. Rolando teologo Giovanni Battista, canonico 
oriorario della cattedrale di Saluzzo, predica! oguî giorno 
alle oro 11 ant. 

Francisco, da Paola. Bambini canonico. Michele 
‘della canonica, dî Castigilon Fiorentino, tutti i giorni alle 
1 ant. 

5. Dalmazzo. Berteu teologo Agontino, canonico della 
Santissima ’Crinità (Congregazione di 8. Lorenzo), ogat 

eno alle ore 11. ant. 

‘5. Agostino: P. Cornelio da Caraimagna; cappuscino; 
predica ‘el giorni feriali alle are 6'matt, e nei ‘giorni 
festivi alte 9112 ia. Ù 

58. Annunziata. Diol D. Giacomo da Chieri, predica 
nei giorni feriali alle ore 5 112 pom.;' nel festivi alle 
11 antimo. 

Corpus Domini: P. Giovanni da Moncalieri, cappue- 
‘cito, nei giorni feriali alle oro! 8 112 mattina, © noi fe 
tivi alle Ji id. 

5, Tommaso. Picca D Francesco da Torino, noi gior 
fest alle ore 6 nntim., noi festivi alle 9 id, 

Beata Vergine del Carinine. Nuai teologo car, Luigi, 























‘ Ferrovia Torlno-Ciriè (21 chilometri), — 





Prodotti dal SI al 83) febbraio 1970. 
Viaggiatori Lire 5,026 50 
Bagagli = iso 
Merci » grande velocità n 98/08 
Id. a piccola velocità » 981.90 
Prodotti diversi » 33750 





Totalo L. 3,887 7: 
Totale dei prodotti dal 1°. gennaio al 30 
febbraio 1870 0 1 
Totale genorale L. 24,601 93 

‘Torino e Milano. — Esprimevamo fori I 
tro in un nostro breve articolo che fm patto di fratel- 
lanza era piùto seganto tra la nostra città e la capitale 
lombarda, e volevamo si capîsso che, nd onta venisse 
questo yatto sognato tra i bicchieri od 51 ‘gritio delle 
maschere, pure etso era diretto ad opere forti e pro- 
duttrici per l'avvenire. 

Questi nostri pensieri orano già ‘stati osproùsi giorni 
sono al pranzo chè la Commissione di Giauduja avea of- 
ferto alla Commissione di Meneglino, pranzo a. cut in- 
tervenivauo ‘il nostro. Sindaco, il comm: Chiavea, come 
rappresentante il Circolo degli Artisti, il cav. Morgari, 
quale espressione del Grau ‘Bogo, ed alcuni altri bene: 
meriti personaggi cui si era rivolto con invito la Com- 
missione di Giandoj 

Al levar delle tavole era naturale che) alcono espri- 
messe in accancie parole l'ilea che avea consigliato e 
xovornato il convito. 

Un avico di Giaudoja, il! conte di Satmbuy, disso le 
seguonti parole: 

In questi giorai di gaudio e di tripudio duo maschere 
o dato geniale: convegno! 

+ Qual segno. di esultanza, fo voleva bere all'amici 
i Meneghino e di Giandije; mu per. quanto questi sim: 
patici nomi esprimano chiaramente. due antiche, nobili 
ed illustri cità, io vorrei dirvi: togliam. puro la ma- 
schiera da cermovale, eda cuori sinceramente italiani 
‘quali siamo, beviamo uoiti alla nostra 

‘© Indiszolubile contanta concordia. x 

Quasi tuttii commentali fecero eco a tali sentimenti: fn 
ispecial modo‘il Gavozzi presidente; del (Comitato. mila: 
0s0, Îl conto Sebregonii assessore di: Milato, 0 i ignori 
Carcano e conto Visconti ambedue di Milano che lessoro 
det versi spiritosissimi. 

TI-sinlico Masino ei il comm: Chiavesi di 
loro volta parole eleganti © patriotiche. 

speriamo che in tutti è massimo nello duo popola- 
sioni saranno più che parole! 

© Deputazione carnovaleson. — Le De 
putazione Giandùjesca a Milano è presieduta dal ‘barolo 
Franchetti; 

‘© Carnovalone. — La cronuca dell nostro Car- 
novale è finite, ora comincia, quella: del Carnoralone di 
Milano. 

‘Abbiazio dai nostri concittadini ed amici nella capitale 
lombarda, è ben naturgle che li seguitiamo col pensiero 
o colla penna. 

Ml gran veglione alla Scala di mercoledi fu animiatis= 
simo, 

Tori sera dovova giungere a Milano la Commissione di 
Giandoja. 

Eco come il Corriere di Milano ne annunzia l'immi- 
nente arrivo: 

È Stansera, alle 11, gianigerà a Milano la rappresen: 
tanza di Gianduja. È facile immaginare. che Meneghino 
non vorrà euser' creduto da meno di suo fratello in fatto 
ili cortesie, o perciò. gli ricambierà Je garbatezie che 
‘abbe in casa. di lui. — Sarà ricevuto in forma magica e 
li edifizi pubblici e privati posti lungo le vie cho. per- 
correrà. la sua carrozza sarapno  filuminati a cura. del 
‘Municipio e dei privati. — Non mancate dunque stasera 
alla stazione 0 Milanesi! 

« Sappiamo che la Sociotà, degli Artisti ha, proparato 
bor domani sera un ricevimento, n cuî sono invitati î 
suoî soci. — Al ricevimento interverranio Meneghino, 
Giandaja ed i rispettivi neguit. 

« La Commissione giindujesca sl compone del signori 
Franchetti, Villazova, Teje,; Osasco c Moretta. » 

«La signora Ester Sexzi, — Questa lotta e 
Apiritosissima ‘signora , 16 cui pubbliche letture così. gi 
ntate a Parigi e\nol Belgio, ebboro ultimamente in Italia, 
ii Firenze 0 Milano, un sì splendido  aviceesso , è giunte 
fra moi, © mon ci priverà, speriamo, di qualcho bella s0- 
rata, discorrendoci a suo modo di uno di quigli inte- 
ressanti argomenti gh'ella sa così bene trattare, È 

Uno dei meriti principali: delip: signora Sezzi è 







































































tessino fra. quanti: occupano attenzione della gente ; di 
‘saperlo svolgere! con quel brio e quelli, grazia ‘che ono 
proprii dell'ingegno femminile, sensa, chè manchino, la 
todezza della: dottrina © la ricchezza delle cognizioni 
affatto esenti da vpodaziteria. | | 

Non dubitinmo ‘punto che il ‘colto pubilico torinese 
crinndio avrà per la-gentile profesarice quell'accogliévzi 
‘ammirativa e simpatica che sì merita. 





Morti denunciati all'ufficio dello. Stato Civila 
fl giorno 9 marzo IS70. 

Castagneri ‘Teresa nata Como, d'anni 77, di Mombello 
— Colla Giovanna nata Dasto; id. 40, dì Cnetagneto, 
igaraio — Bassignana Maddalona nata Pastrone, id. Gi, 
i Montechiaro; (Asti) — Martinolo; False, id. 29, 
Torino — Quaglia Carlo, id. 88) di San Damiano d'Asi 
fabbro-forraio — Stura Marin nate. Ravetti, id. 48, di 
Torino — Bandino Rosa nata Scala, id..{, di Quagiiuxzo 
(trren) — Più 6 minori d'adni 7. 















Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Oivile 
1 piorno È ‘mario 1870, 
Maschi 19, femmine! 18 — Totale (95. 








Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Ossercatorio (@- 
atrommisco di Torino a metri 376 aut livello del mare. 
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6 7,0 (89150 debolo |conero 
9 #1 |50 debole. |eoperta 
i GAl| G0|ctma [coperto 
8 p| 00|50 debole  |coperto 
6 ri Gi [calma coperto 
dì 7| 74 fcatma —_leoperto 


‘Temperatura estrema al nord | minima + 7,6 
in gradi centesimali massima + 188 
‘Aoqua caduta millimetm 0,0 
Temperatura minima della notto del © +81. 
Bollettino astronomioe dell'Osservatorio di Torine 
(Tempo medio di Roma) 
5 marco 1870, 
Nuscere del Sole, ore 6 52 — passaggio al. meri. 
diano, oro 12 #1 — tramonto, ore. 6 10. 
Nascoro della Lum, $ 50 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 2 49 sera, 
Tramonto, ore 9 15 sera. 
Giorno della Luna Î° 








Gi serivono: 
Firenze, 2 ‘marzo (sera), 

Le voci che si fanno correre di maneggi nî quali 
‘Sarebbe tutto assorto il Mivistaro all'oggetto di 'as- 
‘sicurarsi una maggioranza , qualunque’ essa sît, 
in seno alla Camera, non sono che frutto dell'im- 
maginazione odi politicanti ridotti allo stremo ldi 
notizie ovvero di frazioni più 0! meno interessate. 
Il fatto sî' è che nèssana di quelle eotratore che si 
attribuiscono ‘all Ministero @ colle. quali questo 
tenderebbe:amicarsi questo o quello tra î nuclei 
dissidenti; ‘nè maî ebbe luogo, bè corrisponde: si 
propositi’ del Gabinetto. 

Ed anzi se'uo rimprovero gli si può muovere, 
questo è che egli non tengo conto per avventura 
di taluna considerazique che. potrebbe essere. sug- 
gerita da riguardi di luoghi è di persone, nella pre 
parazione di quei, provvedimenti coi quali sì: vo- 
gliono concrulare î programmi di finanza o: di aci 
tuinistrazione. lo. guisa che se. ‘alcuni timore si: ha 
da concepire. questo sarebba' che avvenga nuovi» 
mente: quello: chie ‘accadde in ‘sullo’ scornib’del'186% 
che cioè lina sover.hia rigidezza riesca 8 iudcert 
‘senzà Va' taggio alli sittazioi e parlamentare, 

Il partito invece che sempre più iridofossa nei 
si idopera 'a'aisciplinarsi 6 ad ‘apparecchiarsi. alla 
lotta' è la destra pura, Già vi segualai i. convegni 
frequenti che si tengono da quel. partito, 

L'affettazione colla; quale. si vorrebbe accreditare 
ed accreditando assicurare. una risoluzione’ lavguale 
è lutl'altro che positiva, la designazione ‘cioè. pér 
parte, della sinistra di un: candidato alla presidenza 
della Camera che non possa essere’ accettato’ da'al- 
tra frazione; è una manovra colla: quale sì'vorrébbe 
preparare" al Ministéro tina più sollecita sconfitta, 

Porllnatamente il proposito ‘del Ministero di man- 
tenersi estraneo alla, nomina del presidente della 
Camera fenderà vani tutti quel raggiri, 

‘Al posto! di ragioniere generale testè creato in 
applicazione delle leggi di contabilità sarà. proba- 
bilmente chiamato ill cav) Picello, antico impiegato 
dell'Amministrazione lombarda ‘ed ‘attualmente! capo 
della divisione: di, contabilità, centrale al Ministero 
di finanze L'organizzazione: però dell'uficic di: ra= 
giomerin generale non avrà logo che'a misura del- 
taazione graduslo' della Jegge «Ovraccetinota, 

LE DIMISSIONI DEL PEPOLI. 

Sorivohp da Firenze al. Secolo di Mileno: 

+ Le dimissioni del Pepoli, nostro ministro presso la 
Corte d'Austria, sono l'unica notizia di' questi giorni. Nel 
mondo diplematico non si discorre d’altro, tasito più che 
la curiosità è solleticata du una specia ‘di mistero onde 
quelle dimissioni si circondano, Qual motivo può avere 
indotto il Pepoli a dimettersi? o per dir meglio, quale 
ragione ha obbligato il Governo italiano a invitare il Pe- | 
poli a cotest’atto che si repita una necessità? Ho)sen- | 
tito parlaro di scacdslucci intervenuti, per i quali Ja 
Corte di Vienna si surebbo nssai formalizzata; 0 vi la | 
perfino chi afferma easervi di mezzo un processo, il'quale 
dovrebbe farsi a porte chiuse. La verità vera ‘la 'sa- 
qremo ua giorno, e vedremo allora se sarà il caso di ri- 
dtere'o di scandilizzàril: » # 
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CORTE D'ASS) 


PRESIDENZA DEL CAY. MARI 


Rappresentanti il Ministero Pubblico 
cav. Guglielmini e cav. Bagglarini 


Falsifica: 


UE IN TORNO 














ine di biglietti di Banco, e di cartelle. 
del’Debito pubblico. 
Udienza del 3 marzo. 

Fatto l'appello degli accusati, che sono tutti presenti, 
Î Sig. presidente ordina tà lottura ‘della deposizione 
fatta dal testa Rostagni nmmalato,_ amati nt giudice 
delegato coll’ordinanza della Corte nell'ultima udicnz 

‘Rostagni Paolino, d'anni 48; arto e portinaio di 
casa Genero: 

II testimonio a dotta sua deposizione dichiara che îl 
Bernocco fu. arrestato in sus presenza, e non sa se il 
medesimo fubbricasse biglietti falsi. Non conosce il Roc- 
cetti, epperciò non su dire se l'abbia. veduto în compa- 
gin del Bernocco, 0 l'abbia veduto. lungo lo scalo di 
isa Genero. 

Bernocoo gli portò un: paio pantaloni ) sul quali vi &- 
rano tracoio di. macchie indelebili. È inforimato \ che la 
soffitta N.7 di casa Genero, nerviva al padrone per ri; 
porre mobili‘ad bso del terrazzo, mon sa orò (che in 
dotta coffita si sia fmpiantato una fotografia 0 fotograii 
vl ‘abbiano )avorato. Quando si trovarono. nolla soffitta 
residui di biglietti bruciati od'1l Bornscoo fà arresta 

ent Îl'cav.) Genero ad'esclimare: Sé avassi Siputo di 
vor. un briccone talo:al mio servizio l'avrel gettato giù 
della finestra. 

Roccetti. Avrei desiderato (cho fl Rostagni fossa stato 
interpellato se non. vido mai sulle spallo del Bernocco 
un pimeli di color. bigio. Questo pinch sarebbe quello 
cho mi fu mandato in Tovizsera. Tale desiderio fa da 
mo csternato nelloltima seduta. 

Pres. Questa domanda non mi paro induonto sul me- 
rito della causa; ad ogni modo si vedrà como sì dorrà 
provvedore a talo riguardo. 

Si mostra. uno scritto al' Guglielmi il quale dichiara 
essere in parto di suo pugno ed: fa parte di pugno del 
conditannto Santaginstina, 

Pres. (a Guglielmi) Questo soritto è enigmatico; a che 
cosa allude ? 

Guglietni, Non lio molta ritentira, preadova memorie 
ù circostanze da diro a mia moglio ed n'iaîei parenti 
quatido mi venivano a icovarò, e tali memorib erano re- 
lativo ad affari di famigli 

Lepgesi una perizia del calligrafo Ghiron il quale con- 
chiudo che la' nota. del'Bernocco è titta' di carattere di 
costuî, non esclùse le! parole : spese fatte pel sig. Lui 

Dopo di ciò il sig. Prosidento sinnuziia ‘che 1a discus: 
sione è portata sull'ultimo capo d'accuta, in'cal è come 
proto il solo: Giamelli, 

Iaterrogatorio. del Giamell. 

Pres. Sappiawo dalla, vostra. bocca. che nel. 1865 ‘a 
1868 vi trovavato in carcere con Roceelti: sappiamo puro 
che nello stesso! carcere voi e Roccetti riempiate del mo- 
dali di cartelle del Debito Pubhiico proctirateri (da vo- 
tro cognato Gandolfi: desideriamo ora, prima di passare 
all'ultima imputazione, di sapere a quale scopo riempiste 
quei moduli. 

Ace. È Roccetti quegli cho rlemp) i ‘moduli, ed è ‘quindi 
3 lui che si devo faro tal domanda, 

Roccetti. Como cbbi già a dire, 

Pres. Voi ora non aiote interrogato; 

Rocceti.. Scusi, sîgnor, Presidente: jo due parole jo 
spiego tutto, così risparmiorà inutili domande, ed il tompo 
cho è preziono, come dicono tutti. In'quel fempo val tro- 
vava in carcere per falelficazioni di cartelle dell Debito 
Pubblico. lo voleva provare cho' quell'cctsa ‘non’sussi» 
steva, e quindi a ‘mezzo del Giamelli e io cognato arie 
(101fi mi feci procurare moduli che jo) riempirà. al's0l0 
scopo di mostrate poi al'ginrati fur loro*présonte che 
îl sevpl'o riempimento; di moduli non è une fultifica= 
zione. 

Pres. latanto quei moluli. fulifati o riempiti comò 
voi pretendete, uscirono dal carcero ed andarono nelle 
mani del Gnio!î, Îl quile tentò di esitarli come care 
tol'é' pemu'ne RTAS 

Rocc: Quando mi feci. portare i moduli credeva di do: 
armi presentare al dibattimento: dopo, ciob quando ca: 
peva, modisato Jamia chiamata a. téstimogio ‘ia' Tribe 
nale, di potermene andare; lasciai. che'le'cartello acts 
5810, Ol caroore: mon mi occorreva più che Jo pretontaszi 
a giarati. 

Pret. (A Gemelli). Avevato uno! scopo di far. 1 
quello cartello, di aver occoRiE e nati 

Acc; Nossignore: la mia famiglia era in grado di po- 
tarmi soccorrere indipendentemonto da quei moduli. 

Pres. Quando usciato dal carcere? 

Ace, Li 29 gennaio 1867. 

Pres. In quello stesso giorno o notte non aveste un 
colloquio col Roccetti? 3 

406. Nossignore: io nom lo vidi più Îl Roccetti. 

Pres. Vuolai che il Roccett, per mosso della Chelio 
‘abbia rimesso un \bigliettino al: Gandol8: con‘ preghiera 
di farvelo tenero, Gindolf valo diede appena che siete 
ucito dal aree. Con nel biglietto 1 Rocce invi 

vva a recarvî În prossimità del ponte a 
boccarr seco lui? SRI 

‘Ace, Nossignore, non è vero, 

res. Vuole! che voî'in quella atessa sera vi .randesta 
all'eppuntamento e là‘ parlisto. di falnifcazioni di hi 
glietti di banoa,, di macchive ‘o di altre coso relative, 
Voi soggiungeste: con tal mazzo fra ‘breve ‘sarestà di; 
ventati milionari; e Gandolfi rispose: io ‘non ‘voglio iti: 
mischiarai. 

Acc. Soa tultà così che non, sussistono: vengano { 
tastimoni a dichiarare, 

Pres. La Chollio è quella che portò il bigliotto od na- 
aistd'al colloguio, È pu 
uit La Qhallo non può estero ritenta’ come na te 

Preù. Abi vi 
n biamo anche dol documenti che ufragano Ja 

Acc. Documenti falsi. 

Pres, Velremo so saranno: fall; — Vuolsi pure che 
vol fiato! quello che pel primo. visitasto © scogliite 
l'alloggio alla cascina Lombriasco. di 
moflfi Bo fol’ nato io; là patrona mi avrebbe rico: 
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Presi Il Roccetti:fu arrestato il:25 marzo 1467, dal 


‘carcere vi Tha scritto lettore ? 

co. Sissignare, 

Pres. Che cosa vi diceva in quelle lettore ? 

Acc. Mi dicova' che lo facessi foggira, dalla: prigioni 

Pres E vol Axeto fatto tentativi per farlo, fuggire ? 

Acc. Siesigniore. 

Pres. Quale interesso averato voi di far fuggire il 
Roccetti? 

Ace: Nessuno : 0 credo che non sia un malo far fug- 
giro un uomo' dal Garcore, credo anzi che sia un bene. 
e potassì vorrei: aprira la porta a tutti i detenuti. 

Roccetti. Ha ragione il Giamelli: è un atto generoso 
int fuiggiro am difemito ; o non lcredo che gli ai possa 
fare alcun carico; per ‘aver tentato: di farmi fuggire. 

Pres..Non gli si fa un carieo di. ciò ,, ma tal cir 
slanta,, necondo il P.,M: , è un indizio! per atabilire: In 
‘bimplicià” del Gikmelli nella falsiicaziono, dei Vigliotti 
biinca. 

Foccetki. Non dica falsificazione, ma' dica esperimento: 

Pres. Dico; ciò che dico l'atto d'iccuna 0 nulla più. 

Pres: (a Ginmoll);| Voi sonieneto cho! corcavato di far 
aggira Îl Roccetti dal carcdfo per solò ‘apicito. d'uma- 
‘ita pot ennio "sembri che vl'adoperavato per la sun 
Taga por paura che' il Roccetti vi compromettesse; se: 
ando la vostra complicità; ed infatti nello lettera che 
“i ‘rivera nimacéiava di acopiiivi a non lo fucevate 
fuggire, o vi parlava cziandio del: biglietto falso speso 
nella ‘bottega del confettiere; Vellati: Cho cosa avete da 
coservare a ‘questo riguardo? 

l' Acco non' badava alle'minacelo del Roccetti: io cèr- 
‘ava di farlo faggiro porchè sapova che in carcere non 
ni stiva bene. 

Pres. Conoscote il detto confettiero Vellati ? 

Ace: Nossignore: io'non' l'ho mai veduto. 

Pres. Eppure sembra che il Vellati conosca voi. 

Ac, Vellati ‘ion mi conosce. 

Pres. Nell'atto di confronto vi ha indicato. 

“Acc. È Sonrdì che ha scritto così. 

Pres. 1 cav. Sonrdi è un ufficiale pubblico , ba titoli 
‘ voi per rispetto dovuto ni funzionari pubblici non do 
veto pronunciare il suo home in'miodo così bacintto. 

Acc. Boardi è nient'altro che Sonrdi: egli Ba scritto 
ciò che Vellati non ha detto: Soardi mi minacciava di 
mettermi “el “Crotta, al'tormi Il mangiare; mi voleva 
‘morto, ed ‘a suo dispetto io sono ancor vivo. lo non posso 
porci rispettario. 

‘Pres. So voi on rispettato lo autorità, la logge mi dl 
mezzi por. rprimero a vostra baldanza : farvi ritirare 
dall'adienza. 

Acc. Ella, signo@ presideute, non sa tutto ‘© quindi 
può anch'Ella minsociarmi: ah se potesse conoscere 

















Pres. Non permetto che prosegua una 
iiurioon © contenente maligne insinuazioni, 

Diteci sino a qual punto tentaste di. far fuggire il 
Roccetti ? 

Acc. Sino al punto di condurre il muratore sul luogo 
per rompere il muro. 

Pres. Dagli atti risulta che. voi al venerdì vi porta- 
sto da vafii muratori per far rompere il muro : nessuno 
‘accettò ‘l'incarico. Al sabato frovafite un certo, Garitta 
Gioranni a Porta Palazzo, il quale si. mostrò. disposto 
a fare ciò che voi desideravate, o. gli deste subito uno 
SCO 

Ace. Gli diedi subito uno scudo © gli pagai un ver: 
mouth (Tarità): 

Pres. Lo conduceste quindi lungo le scale delle segre- 
tarie di questa Corto c|gli mostrata luogo preciso ove 
doveva rompere il muro: 

‘Acc: Sissignore, e con ciò non credo di aver fatto al. 
cm male, 


scnisziono în 











(Continta) 
e 
ESPOSIZIONE SOAVE. 

11 signor Soave!redondo onorata di numeroso; concorsa: 
li sua Grande Espomizione (ris Oporto!e Pitzza 
d'armi) per maggiore comodità ‘dello persone! che desi- 
derano di visitarla, ha ridotto \il presso del biglietto 
d'ingresso a/cont::20 in alcune! ore \del. giorno;i:clob 
dalle ore 71/2 del mattino alle 9;-0 dalle; oro. $.di sora 
‘illo 71/2. Questi biglietti apeciali ni, distribuiscono esahi- 
sivamento allo sportello della manifattura: 

Si continua tuttavia l'iccesso alla medesima nélle ore 
indicato’ neî manifesti, cioè dalle ? del. mattino alle 5 di, 
stra, modiante pigsentazione del, biglietto a cent. 50. 

Gl'introiti nono “a beneficio del R. Ricovero di Men- 
alciià. o 























CORRIERE DEL MATTINO 


ALLA: SINISTRA ED ALLA A/FORMA. 
Ghiedervi un, programma di governo è forse un 

Ito? 

Noùì ve lo) chiediamo noi, perchè. speriamo. che 
questo vostro programma sia attunbile o possa ap: 
punto venite: da voi attuato? 

Lao chiedinmo noi forse a quli che seggono alla 
destra: della-Gimera? 

NUR WII AIOTGO ire (ta col (bro patriot- 
timo? 

Nel Secolo di alilano leggiamo un brano di‘ cor- 
rispondenza che ‘desidereremmo con tutto l'animo 
Venisso confermato; dai: fatti. 


în 








meltono tin “huovo sistema ‘di governo alficace ed 
alto a riparare ogni errore de'suoi avversari. In 
verità, sarebbe ora che essa non si contentasse del- 
l'onore del criticare, ma volesse procaccirs la plo- 
ria del.fare. Intanto i capi di questo partito si ra- 
dunano per. discutere e meltere insieme un piano 
finsoziario ed uno amministrativo. » 

Come vede la. Riforma noi non siamo i soli ad 
attendere, 

Potrebbe dirci il giornale fiorentino: sé la nostra 
‘attesa sarà ancora per. lunga pezza consegnata al- 
l'avvenire? 


La Nazione dice che l'aver noi ‘appoggiato, la 
candidatura di quell’onorando patriota che'è Bene- 
detto Gsiroli alla presideaza della Camera, svela le 
intenzioni del Ministero, 

No sigoora: codesto non rivela che le nostre in-| 
‘sieao quelle del Ministero non sop- 
piamo, e sion aspeltiamo di saperle per trovare una 
<nsa secondo nostro gusto 0 no ,,come faceva la 
Nazione durante il irinistero precedente, 











Leggesi nel. Commercio, di. Genova: 
x Giungeva fra noi un colonnello ed un_ capitano del 
genio, coll'incarico di fare al più presto possibile. una, 
perizia della Dariene © del Cantiere della Foce © ciò in 
seguito alle trattative di cessione di tali stabilimenti al 
nostro muulcipio. DI tal perizia era stato incaricato il 
enorale' del genio, Chiodo, che non potè attendere a 
tale bisogna; trovandosi da qualche tempo ammalato, » 
(Nosira corrispondenza), 
1° mario. 

Da qualche giorno non è più nei giornali radicali ed 

*ireconelliabili cha conviene cercare lo polemiche più fo- 





Parigi — 





Mi piace riferira il giudizio portato dalla Libertà del 

28 ‘scorso nolla sua rivista fottimanalo ficanziaria sulla 

rogettata combinazione finanziaria, del Sella colla vostra 
ca nazionale, 

« Noî avevamo pol. primi, essa. dice, fatto: conoscere 
«la nuova, buona ed opportuna combinazione del Mini- 
«stero italiano colla Barca nazionale, che i giornali ita- 
© linni si citibabo a chiamare Sarda (disprezzando le 
x helle lezioni di buona amministrazione Joro sommini- 
* straio da questo instituto, cho quasi solo ha saputo 
« maafenero alto Îl suo, credito, attraverso Ja grande ri- 
* yoluzione ed. alle. succomsivo crisi finanziario d'Ialie). 
+ Ma talo notizia non potè agire favorevolmente che per 
< troppo breve tempo alla Borza di Parigi, a causa delle 
< nubile minaccio innalzato dagli avversi partiti di vo- 
< lere roveseiate novellamente il Sella sppema riaperto 

ll Parlamento per. attraversarno ‘ogni disegno al ri- 

” gui | disegno 

















«Forse i nemici del Sella, per. provvelero agli ur. 
* genti bisogni del Tesoro preferiranno rimettere in giro 
« nuore obbligazioni ecclesiastiche: col 10 o coll'11 per 
* cento d'interesse come lo ultime emosse, 

Un altro giornale finanziario francese, l'Epargne, par: 
lando della soppressione delle tesorerio generali in fa- 
vore appunto della Banca di Francia dice: « Sarebbe una 
ura eccellente ©) sommamente desiderabile. Essa 
«non potrebbe far torto chè ai fortunati capi o diret: 
< tori delle tesorerie, possessori © titolari di tali officii o 
< éamonienti. 
< Le economie sono buone per tutti i Governi ricchi e 
poveri; © questa, oltre al sopprimere funzionari di: 
 ventati izatili fn tali sinecure, avrelbe il grando van- 
«aggio di semplifcaro © regolarizzare. ll servizio del 
© Tesoro, e quello di estendere © fucilitaro il corso dei 
© biglietti di banca. » 

La destra fa tutti i suoi possibili sforzi! per: orgunix- 
zirsî a grando e terribilo partito d'opposizione. A_ tal 
uopo vorrebbe persino far entrare nella vita attiva della 
politica milituate il sig. Rouber, che yorrelbo far discen- 
dere dall'alto seggio presidenzialo della Camera alta per 
farlo rientrare a mezzo di ua collegio elettorale lascia- 


togli appositamente vacaato da'uno degli arcadi al Corpo 
legislativo 


Poveri nani che. vorrejbero far rimontare la fumana 
della pubblica opinione nazionale! — Quando farete sen- 
nol? — Non velete come la Borsa continna a rialzare 
1 foudi francesi? Non sentito gli applausi che da tutti i 
punti della Francia arrivano al novello ministero? ! 
E 

Ua telegramma giunto: da Susa ci annunzia che 
il servizio della ferrovia sul Moncenisio è completo- 
mente ristabilito tanto a grande che a piccola velo- 
cità. 




















RICEVIMENTO DI GIANDUJA. 

Da Milano, & morso 1870, or 
Società Giandujn 
TORINO. 

Ricevimento splendidiazimo., Iotera popolazione acela- 





0 ant. 





cose él appassionate; Poichè mentre i duo centri ai sono 
affatto confusi ini un bol gruppo numeroso © | compatto, 
cio chiameremo d'ora {a pol'il ‘centro ministorialo, ma 
© mentro là sinistra ba molto rad%olcito e mo- 
drato il suo tuono verso il Ministero,, l'estrema destra 
invece, che potremo/chiamare iti avvenire pura Arcadin 
0 patito del'e candiditire official, va ‘alovando rabbiosa 
la sua voco in diatribe più scandalose’ ‘tutta quelle 
finora joserite mai nei più radicali. diarii degli irrecon- 
er. a ora stampa dell'Arcadia, che. ripudia 
Il (titolo di reazionaria, tutti i ‘ministri del 2 
fndao' sonò veri romipicolli od orleanioti traditori del- 
l'Imperatore, della nazione, della libertà: 
Lo stesso Rouher, 1 prudentissimo presidente del Se- 
nato, non riesce più ‘a nasccndere il ‘proprio dispetto. 
Iofutt, l'altra sera) (fovandosi in propria cass in un 
erocchio di amici o conoscenti più meno intinît, mientre' 
ai pirlava di balli, danzo e feste carmovalesche la vo- 
chiaro alla gaia. conversione! ancho ‘tn 
ragone o parallelo: 
‘Veramente si ‘soffocare alquanto nell'Impero dopo 
‘dfciott'anni’ di buono e rigoroso governo, coîie id uns' 
« sala da, ballo dopo 4 ore di lanxe;; Sì dimat9) un 
po! dra, è si aveva forte ragione! Se ‘non elé invece, 
‘i Hegolire ‘o moderare colivenlentemiente la. ven 
«ii, ilipalazicarono' ad ua ‘tratto porte e finestre. 




































Borsa dI Milano: — 3 marso 1870. 


« Ed ora ni avrebbe il coraggio di Inmentarai dei fre: 
« quenti raffreddori? Oh ma questa è logica da Gri- 
< Gouilie, » 








‘maute. Entusiasmo indescrivibile. Numerosissime eleganti 

vetture. Illuminazione generale. 

GIANDIUIA, 
‘RISPOSTA. 
& marzo 1870, ore 8 ant. 

Comitato carnovalone Miano. 
Nostra. rapprosentavsa. giunge appena. fra voi 
‘mancanmi adeguato parole | esprimervi nostra 
riconoscenza splondidissimo ricevi 
vostra nobillasima citt 
tadine della 



















per Îl Reichsrath; presentò, pure .u' progetto per un 
cordone telegralico tra' Ragusa © Malta. 
: Sefweriny 3. marzo; 
Il Gratiduca e fa: Grandachessa partono sabato per 
Vitalia. 
Firenzo, 3 marzo (notte). 
L'Opinione accennando alla, riunione fatta, da 
Sella di parecchi uomini politici al Ministero delle 
finanze, dice che Jo scopo di tale riunione fu di 
sentire ll ‘loro avviso intorno alle: convenzioni re- 
lative alle ferrovie, che sssicnrasi saranno 
presentate al Parlamento nella prossimo settini 
Costantinopoli, 3 marzo. 
La Porta spet ai suoi agenti diplomatici una ci 
colare per înformarli che procederà a stabilire i 
miti della sus proprietà fra Ipueza, Zablink e la 
{rontiera montenegrina, invitando: le Potenze ad ne- 
sistervi col mezzo dei, loro consoli. 
Milano, 3 marzo. 
5. M. il Re intervenne al teatro splendidamente 
illuminato, Fu! accolto da fragore i applansi e 
da grida di Viva il Re. Affaccior:i più volte a sa- 
latore-la folla, 


re 





di 











Parigi, 3 marzo (notte). 

L'assemblea! degli azionisti delli Società Immobi- 
liane, respinse Îa proposta di sciogliere Ja Sacintà , 
@ votò Ja sua unione col Gredito Mobiliare proposta 
do un gruppo. d'azionisti. 

Confini Romani, A marzo. 

È inesatto che l'Osservatore vomano abbia svspeso 
la sua pubblicazione 0 sia stato soppresso, Vennegli 
inflitta dal Papa stesso lunedì la sospensione illim 
tata per aver: pubblicato tra altri articoli, senza tener 
conto delle correzioni della censura, ua dispa 
sull’incoatro. di Don Garlos eil Dura di Modena a 
Lione. Gredesi. che riprenderà la sia. pubblicazione 
lunedì venturo. 


Fatti Diversi 


ice enrnovale! — Leggosi nell' Opinione 





















x Ieri abbiamo fatto un breve cenno dello disgrazia 
avvenute duranta il corso, ma non fummo a tempo di 
pubblicarlo che în alcune copie del giornalo: Oggi diamo 
i particolari che ci venne fatto di procurarci. Una spe- 
cio di iettatura. persegaità il carro. chie: rapprosontav 
tun vascello e che forse era il migliora del corso: L'equi- 
paggio del bastimento caroralesco éra composto di per- 
sone addette al tentro Pagliano, ballerini, macchinisti, 
eco. Facera dn comandante l'ispettore dol palco sce- 

«La prima disgrazia accaddo in via Ghibellina. Ut gio- 
vano dell'età apparente di 20 atini e*rimasto finora sco- 
nosciuto , fu inveatito dal vascello mentre stava tra la 
folla, probabilmente intento a_ raccogliere i confetti lie 
venivano gettati da ogni parte. L'infelice rimase travolto 
sotto la ruota del pessatissimo circo , e quando fa. rinl- 
zato da terra aveva gi cessato di vivere, 

* Più tardî, sul Baire del Corso, lo atesso carro, moa- 
tre da via dei Fossi girava in pinzza Santa Maria No- 
vella; ribaltò. Quasi tutte le persone che vi erano sopra 
riportarono ferite è ‘contusioni, ma i feriti alquanto gr 
‘vomente sono otto. Due furono trasportati alle propri 
‘ac; gli altri sei agli ospedali, parto a San Giovanni di 
Dio, e parto a Santa Maria Nuova. Ci dicono’ che'uno 
di essi vorsi in poricolo di vita. 


























Soeletà Gianduja. 





‘ACCI ELETTRICI PR'Va it 
{A gonzia Stefani 
«Parigi, 3 marzo, 
1 Vourhal'afficiel pubblica tn "ietreta (che. 
mina) Delaunay dirctu' re dell'O survatorio di Parigi, 
Il Constitudionne! smentiseò che l'agitazione. con- 
tinvî, a Grenzot. 


Teri Îl ministro della guerra disdo un gran pranzo 
allori Nr: 














Milano, 8 marzo. 

Il Ne è arrivato alle ore 40 35. Fu ricevuto 
alla stazione’ dalle autorità (civili e militori e da 
grande folla, 





Vienna, 3 purrso. 
1 ministro dell'iaterao presentò al iteichsrath i 
voti delle. Diete olii paio e sopra le elezioni diretta 





« Non pare che questa disgrazia vada attribuita a cat- 
tiva costruzione del! vascello. Secondo, la. versione più 
accreditata, nel voltare al trotto, giacchò il corso stava 
per finire e la fila delle carrozze era molto diradata, una 
ruota salì sopra un 54580, © così. rovesciò Îl cairo. L’i- 
spettore del ilco scenico sovranominato o qualche altra 
persona n'erano discesi. pochi minuti prima. » 

Iegesno, — Il Giornale di Roma del 1° marzo 
iununzia che il 26 febbraio, nella grate età di 87 0nî, 
moriva in quella metropoli il cav. abate Antonio Coppi, 
letterato distinto, uno dei fondatori della pontificia Ac- 
cademia Tiberina e membro delle altre duo pontificia 
Acondemie di archeologia © dei Nuovi Lincei, L'abate 
Coppi era nato: il 22 aprile 1783 in Andezeno, piccola 
terra della provincia di ‘Torino, ma fino dal 1803 si era 
stabilito a Roma: 
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Notizie Commerciali : 


oa 





210, 2, marso, — Gli alfari in sete 
nempre attivi; con prezzi sostenuti, 

Oggi passarono alla Condizione + 

Orfnisiai 76: balle Fratcid “od Maia ; 16) 
di into ‘asiatiche, i 

Tramo :/8/:ballo Francia ed Italia; 41 | 
urto naistiche. 

Greggio è 39. balle Francia‘ ed Italia; 3 | 
naiatiche. © 

Potato: ® balle Francia od Italia, e 39 di, 

Peso totale chilogr, 18,353. 

Livanso0L, 1 marzo. — Vendite di co. 
toni 31000 falle. ("> 
‘Mercato posuote, i pressi continuano ad 
essere in favore del compratori. 

Midaling Orleans, 1 118; Fair Ocmrawatiae, 
9 Sf Fate Bengal'8 118. 

n Oomravatice, mpedlzioe ia feb, e 

Pun, tantimeaio nominato, 11 98, 

miincumatia , 1 marso. — Mercato 
calmo; al può calcolaro che i filati ‘abbiano 
sofferto un ribasso di It di penco ed i tes- 
quia 1-18" 8. 
on 
dling Uplant'eeat; 28-38. 

Oro, 11631. 

















(ole). 


i correte @ mancando‘. viaiitori toccò 


Le auioni della Baaca Nus. si negoaiarono | 


Îa Rendita: esordì ben ferma*a 97 518 fine | a 2300 per contanti ‘e, 2330 p. fino mese. 


57 671; prezzo al quale’bitse, quantunque 


Ai dl Li lungesse in: 
{torto d'apeiora di Fargi.giogesi 


TI Prestito 1956 valeva dl dik fio corr. 

Le Azioni Meridionali sbnò' tenuto n 527 
‘a! lo relative Obbligizioni a 176. ‘* i 

T Buoni Meridionali a 489, 

Lo azioni ‘Tabacchi ‘a 679 per fine corr, 
0.10 obbligazioni a‘46S: > + 

Lo obbligazioni Eédleniasticho 2.76, 

Lo Demaniali valevano 459, i 

1:20 franchi valorazo 90/69 pronti @ fd] 
10 fina corrente. 

TI Fratcla'ai pagò, da 109/20 x 108.50 avi 
sta; meno 8 118. 

Il Londra ri nogoniò da 28/87n 45 34 = 
tro mosl:e 8 010. 

‘Alla riunlona serale la Rendita valera 7 
80 fine, corrente. 


Bora di Genova. — $ marzo 1870 


‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendltà ita- 
Nana fui contrattata' per contanti. da ‘57/45 
n_8740, 

Per fino meso aî conirattò da Uro 67/80 








vonx, 38 febbraio, = Cotone Miù | 57 70. 


1l'prostito Nazionalo ers negosiato n lire 
84.85 por contanti o 44 10 por fino mare. 










i negosinrono lo asioni deì Oredito ul 
‘483 per find meno, 
‘Le obblig. Tabacchi valevano 460. 
Le azioni Tabacchi negosiato a 631, 
Le azioni Meridionali a 924 
1 Boni Meridionali a 499." 
‘“Fradela lettera ‘108 112, donaro 108 11. 
Londra a vista 26 05, denaro 25 98. 
Le monete da venti lire si negoziarono da 
tire 20.66 a 20-65 per contanti, 
Sconto sull'Italia 5 per 0,0. 








‘Parigi, 8. marso. 
CK niuro della Borse). 


Rendita Frazcoso 300 
Rendita Italiana 8/00 fioo mese 
(Valori diversi ) 


- War 
— 5575 


Ferrovia Lombardo-Venete — 47 - 
Obbligazioni idem — #78 
Ferrotie Romana — 
Obbligazioni idem — 0 


Forrorio Vittorio Emu, 1869) — — — 
‘Obbligazioni ferrorio Meridionali — 170 98 
Cambio! sull'Italia — sm 
Chidito Mobilaro Frasca | — 17 
Qubligazioni Regia Tabacchi (+ 
Azioni idem Tor 





Fienna, sera. — i, rec. marzo. 


Cambio su Londra — 188.10 
Londra, $ marzo. 

Consolidati Inglesi — 988% 
Parigi, 3. 

Bituanione della Banca. — Aumento, nel 





‘numerario milioni 19, neilo anticipazioni 7110, 
nei biglietti 6 %{10. — Diminuzione nel 
[ortafoglio 10, nel tesoro 7 9110, nei 
conti pariiolsi 10 1 


LONACA: DELLA” BORSA DI TORINO 
del 4° marzo. 
Rendita, corso legale aumento 
cent.2 1/2 sulla borsa precedente. 
La vostra Borsa stamane ara piuttosto de- 
cale dai'corsi antecedenti, sebbene il listino 
di Parigi di forsera non abbia recato. varia- 
zione di sorta. 

Ta Rendita si negoziò da 87/00 a 8755 per 
‘contanti e da 57 80 a 57 75 per fine mese, 
N Prestito 1886 sì pagò 85 per cont. 

Azloni Banca Naz. a 1905 e 1315. 

ObbI. Meridionali a 175 50, 
Azioni 99%, 

Buon] Meridionali a 430 in oro. 
Obblig. Canali Cavour a 337 50, 
Azioni Banco Sconto a 168 25, 
Lo Demaniali a 460, 














Lo obbligazioni dei tabacchi controtiuto a 
400. 

Azioni relative 682. 

Obblig. Ecclosiastiche n 

Oro SO 68 








Camera di Commerelo ed Arti 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
& mamo. 1870. — Fondi pubblici. 

5 010; Contratti del matt, în. cont, 

60/(57 65) 7/55 55/65 68 (17 

7 80 pel 91 marzo. 

Goo legale 57 02 118, 

Prostito' Nazionale 1466 8 010. 5. a. min e 
P, 85 40 40/40 im lig, 85/85 85.05 10 pel 
31 marzo. 

‘Azioni Banco Sconto e'Seta, 0. d. m. in c. 
168 05. 

‘Azioni di ferr. meridionali C. à. m. in lg. 
Et SO 338 188 pet I mero 


tbligezioni Canali Qavone. ©. d. m-lve 
CORSO tr. Cr 


Pezza d'oro da Li 












20/63 n 80.60 








Società Anonima 

per la vendita del beni del regno d'Italia. 

1 ignori asionisti sono convocati {n ‘as- 

‘semblos generale ordinaria {n Firenzo (via 

8. Egidio, u.%4, piano primo) per il giorno 
30 marzo 1870. 
































Vegio — Tiposo, 
riblitno (0r6? US) — La com- 
pegnia dol Boufot Parisions rap: 
imterà: — Opora: Les pantina 
dè rinlette, 
inte (ore 7 Esorolri oque= 
illa Gompamin E: Guillanme. 














Ticcanaso — Gran Pa 
niorama dell’Ispno di Set, 





Allocgio di 8 camere 
Al “° piano, in via delle Orfane, 
N19, da appigionire: i 





Da altiitare in Moncalieri 
pel 1° luglio. p. v. 
Vieino al Reale Collegio; allog- 
RO Ot So 
Ca 


val nl portinaio, pizza Maria 






Toros, 


della Società Ano 





nima dei Capi. Calzolai, Consumatori . 


merci di ‘l'orivo, chiuso: il 31 dicembre 186%). 


Pubblicazione au teraiini del RI Decteto 186%) 


Fondo sociale L. 30,000. 


Azioni venduto >. (N-478 < 
» duvendere . ». 188, 


Totalo Azioni N, 00, 


Por valore merci iu magnizino al 
Per numerario in cassa. 
Debitori per conto | corrente 
Detitori diversi o ARES 





Fondo sociale come sopra 
Creditori di SE 
In deposito. a ditolo di cauzione 


NB. Noll'adutiniza dell'Assemblea generale delli 13 


Danaro incassato per Azioni venduto. (20 si) Lo 83980 n 
» > da incassare A RAGERSSSI CoA 
» » per Azioni invendute |. + 6400. 





Lio quali aL. 60 cadauna importato 
| ATTIVO. 

1° gonnaî) 1870 L 26,100 88 

n n° R98 68 

o 1a RO 

MMI 

PASSIVI 

L. BZU0 + Î 


| Totale. (Li #1/781/95 





ea 
I LS 


08778135 


Utile dell'annata IL. 3,000» 
brio corrente ,, n maggioranza di voti ai deliberò clie-il 








‘pagamento del dividendo in L; 4,00 ai soci sia fatto in nattfa, cioè in merci del magazzino, auzichè 


in denaro. 
* Torino, St fetbrafo 1870; 


806 





Pal: Consiglio. di. Amministrazione 
1 T Presidento ROLANDO ALESSIO. 





AVVISO 
La coseltia alla Grattaria Sottana 
li Mondovì, denominata del Roe, 
È cit vendita dall'ospedale. di 
voniva deliberata; al sig. Mar: 
Îi prezzo di L. 
verbile. d'incanto 













1 vigosima 


mino di 15 giorni che vanno 
rei al mezzolli ‘del; 19 


Vendita fresa pai 


nella citazione del Prestito Nazio- 






uit clio nvrà luogo alli: 15, marzo 
frassino, Pi I 

Cambi 

Toi 





ico vanno 
18 marzo prossimo venti 
in questa città, via Plaon, già Ri- 















Torino, 7 febbraio 1970. 
G, Cassîale not, coll. 








Pastiglie 
Pleumoniche Anticatarrali 
(approvate) 


Per guarita la toeso; togliere il ca-, 
tarro; rendere libera la voco 0 la re- 


spiativan; L. 2 la scitalo. ‘Torino; 
esso 1N° (irmazia_ Garelli, pinza 
Fittorio Jemannele, N10," 89î 








presto nelle effi 
ii ice i 
id 

ed importi contto la 


olo ilo prpatna mita 
ridotto cluirogo 
È 


















pos edi gar or 
fetta pirati nei 
{ia malio coretta 10 stnioni i 








cefalee 
briga ie 





Penn 
) 





807 DIFFIDAMENTO. 

L'avvocato Paolo Galimberti da Ore: 
scentino diffida chiunque spetti, che 
egli non pagherà alcun debito; che 
veniase iu di lui nome” contratto da 
persona ele non sia munita 0 di pro 
ctira ‘0 di tune sua lettera. 


DA AFFITTARE 
cedo e compertecipare 


ii tuovo Ceffè mistorante 
del Langotto (Borgata del Lio- 





Da vendere o da affittare 
(anche con. mobiglia) 
Piccula ‘cosi di cha pogna 21 ca 
sli cina Mori dl Porta Nuonei 
regione Lingotto, 






sec dor, 
Corto, patre, diiruri 
primario di S.S: Mueytà. e Heale 


‘Femiglia, ha irasferto il nuo nubi: 
limetito in via'8: Tommaso, N. 1, 


“ pino nobile angolo via Dorsgros®: 





| 


| 


Incanto 


Lu Dirozione delle. Ferrovie, del- 
l'Alta Icalla: rende moto ul. pubblico , 
‘cho il giorno I correute marzo) nolla! 
Stazione di ‘Torino, Porta: Nuova, si 
firocederà col mezzo di pubblico /in- 
canto alla vendita delle merdi rifiutate 
od alibandimato, e degli oggetti tro- 
x vagoni e nelle Stazioni 

lungo lo linee”, giacenti du oltre 
mesi dalla datt. suddetta, La vendita 
sarà fatta al miglior otferente contro 
prigimento immediato: del relativo 
prezzi 9 











n TRES 
Da vendere: vat ‘Mono di 
Fisià, Num: 13; dl reddito d'anoue 
1:'4800. — Dirigerai allo utudio del 
nolo Signoretti ,, vin Stampatori , 





NEL FALLIMENTO 
del fu Pietro Bocci relli 
negoziante in Novara. 

Si avvisano i creditori di rimet- 
toro nol termine di giorni 20 prossi- 
ini al sindaco defaio ditta Forto: 
nato Rossi ‘© compagnia di Torino, 
‘peri cssa al. causidico cupo, eser: 
cente in ‘Novara, Giuseppe. Pianta: 
Nida, ol alla. cancelleria di questo 
tribunale civile, facionto funzione di 
tiibunalo di commercio, 1 loro titoli 
nota di crediti a cia bollata da 

ira, edi comparire legalmente 
avanti signor giudice delegato be: 
tono avvocato Ermenegildo Accusani, 
alli 22 prossimo venturo, marzo, ore 
12 meridiane, in una delle nale del 
tribuante stesso pella verifica dei loro 
crediti 




















25 febbrato 1870. 
S. Raschio vice:cano, 


ISTRAUTO DI 
Con scrittura. privata del: 6 fel 
braio 1870, si è contratta una So- 
cietà commerciale, ia nome collettivo 
pot la fabbricazione di stoffe in lava 
con sede'a Pistolesa, circonriario di 
Biella, sotto Ja raigion sociale Gus: 
bello © Cardolle, per aoni nove n 
partiro dal 1° gennaio; 1870, fra i 
sottoscritti Gunbello; Giuseppe e Fe- 
Bce Antonio, Guotell Antoni Gio 
vanni fu Stefimo di Mongrando, e 
Cardolio Giovanni Giuseppe fu Gio- 
vanni Giuseppe, residento a Scrde- 
volo, ognuno’ dei quali he dritto di 
reggere, imministrare. © firmare in 
nome della Società. 
Biella, 26 febbraio 1870. 
4° Giabello Giuseppe 
Guabello Felice 





















ATTO DI PRECETTO: © 

Gon' atto 28 febbrato pi 
usciere Michele Gardois della pretura 
di Torino sezione Moncenisio, instante 
la ditta. Giacomo Falcione elettiva» 
mente domiciliata presso il procura: 
tore: Vayra, iù forza di sentenza I° 
febbraio 1870, già notificata, fu fatto 
precetto. al sig. Hosco. Bartolomeo, 
già residente iu questa città, ed ora 
di domo, residenza ‘0 dimora 
goti di pagare nel termine di giorni 
WL 770/98 sotto pena. degl ati 
esecutivi 

Torino, 1 marzo 1870. 

Cnus, Manassera sost. Vayra pic 
so 








AOCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario 





biana, Corte Lorenzo fu Guglielmo 6 
Nelta Gilardia Andrea fu Giuseppe, 
tutti domiciliati, a Callabiana, rap: 
reclami l'Amminisirazione dela 
iena, Parrocchiale di detto lungo di 
Qalabinaa, benno, nll'intrcese "di 
questa dichiarato di accettare col be- 
silicio dell'inventario l'erdita Jascia- 
tale dal fu don Ferro Stefino già par- 
roco rettore di dotta chicsa, deceduto 
ia delto luogo il 12 vovenbre 1809, 
‘Andorno; 25 febbraio 1870. 








GHIERI. 5 


Secondo: ficanto e dofnitivo delllieramento beni del podore di Ri- 
vera, fini di Trofarello e Pocetto, pel giorno 15/corrente,ore 10/an° 
tinieridiano. — 1'eapitoli, plano © perizia sono vistbili nella Segre 
teria civion, 











Fini di Lotto Are Giornate ‘Prezzo d'asta 
‘Trofarello î  1562,98 o 5500 » 
la do IMA L53000, » 

ta 9 1509, 06 G 47,000, » 

la 41 ZA 0 1008 » 

la Bi Mosa 7 1097801 

It è 4868 DO 1675658 

iù Ridi 0 18/000 » 

ml 8 0 8819» 

ul d RSI Ia 0 18500 » 

I 19 981,» 0 18500» 

iù i 57,0 10 15,968 88 

Ia su) Il 894891 

ra, ti 2 (8478/16 

It di 0 295957 

ma IG 3 1998198 
Peceito e Trofarello 17 Co 498635 
Pecetto CO) 0 ‘29250 

Td 27 0 395 

ma 90 9 9306» 








ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF|MEAT COMPANY DI LONDRA 
\Premiato:con tre-Medaglied'Oro alle Esp. di Parigi e Havre 
e del gran Diploma d'onore in Amsterdam 


Vasi da {bere Er 127] Vila n ib 


sn > a 650 









3,50) 
3 18 0 è 1190 


È cq Ciascun Vaso deve 
fer ima 72, 
lografiche aeisiguori 


Vendesi da totti i principali Farmudisti, Negozianti in dre ss 
mentari tatto.” 5 "4 da ee Si 

















Olio di Fegato di tbelazno Ferruginoso 


PREPARAZIONE 
delfarmacista ZANETTI di Milano 


L'olio; di fegato di Merluzzo, com ben Io dinota {Î. nome, contiena' di- 
aciolto del ferro allo stato di protossIdo: oltre: quindi alla proprietà tonico- 
autriontà dell'o di fegato di Merluzzo per sb tetto, possiedo ‘anobe 
quella che l'uso del ferro impartisco all'organismo smmalato, già co 
crato fin) dall'antichità in tutti i trattati di’medicina 'pratiéa’ ‘e! di' cul sì 
serve tanto spesso il medico anche oggidl; 

WREZZO DELLA BOCCEDTA'L 3: 

In Torino) presso l'Agenzia I. Toldo, Firenze farm. della Le 
ritannica, Orinadini; Ha, R. G, Carra Genova, Broeta; Parma Quareasii 
Alemania, Baal; Ancona, Pelu, Dargamo, Nerak 0-ia- tutto lo, far 

n 

















macie 





BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


ani DU BARRY DI' LNDRA 
te Jo cattivo digostioni ‘ (dispepsi 
stitichezza abituale, emorroidi, ia, Te “pali cain tl a 
fczza, capogiro suflamento d' orochi aci, pio mean, o 
‘sca € Vomiti dopo pasto ed in tempo di Iravidanita; dolori, crullezze, gran: 
‘chi; spasimi ed infiammazioni di stomaco, del viaceri ogni. disoriline del fe- 
ato Dervi, meuibrane mucose e bile; insonnia, tosse, ppresgione;” nes; 
catarro, brouchite, tisi: (consurizione) puenmonis; eruzioni, malifconia, depe- 
rimento, diabete; reumatiamo, gotta, febbre, [storia, vizio 6 porerth del sangue 
sacopiià, sort, fuo bioco, { pali Or, Mabcunza di fresche ved 
energia, Essa è puro;il corroborante id 
gni et formato buoni mul e denza di nat ic teo terrone di 
Etonomizza t0 volte il quo prezzo in altri rime 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La scasola del peso di un 1fi chil. L'® 804.1}? chi. 
cio. 64 3 ch 0.172 119 60) Genti be SOY la enti ae 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Ju polvere por 12 razze fr, 2,50; id. per Ri tazzo fr. 4,50; id. per 
tane fr. N; per 288 tiazo ‘favolotte per 12 iazzo fe. 60.” È 
































876 Not. Pietro Magnani cane: 


BARRE DU BARRY E COMP., N,,2, iù Oporto; 
lo principali farmacle o droglorio ‘del Togni. RAP TEeiADI Oi. Ta pa 





EMICIANIE, NEVRALGIE È MALI DI TESTA 
di GRIMADT 
Co) farmatiti 
Parigi. | Vi solo 
pacchetto, diluito 
inun poco d'accua 
3tocherata è uf: 
riro immediatamente le più violenti étiioranio; ed ar- 
ito le! coliche e ln dinrrea. Questo medicamuits si vendi in'acatolo 
contenenti 12. pacchetti, Per critare lo' numerose contrafzioni esigere Ila 
figuotura Grimandé e 0°. — Ru & BO ]a scatola. presso l'Agenzia, D, 
«to! 0 dai farmacisti Bonsali è Taricco, iù "Torino, è nelle principali 
cio d'Italia. 6 

















Essenza depurativa concentrata al Toduro di Potassio 
È) DEL DOTTORE DUCOUX DI POITIERS: 9 
Rigenerare il sangue e depnrarlo , distruggere 16 consegoénze risultanti 
du tia Contagine, perizia l'acne Al mercato se è sito: amore 
bito; tall‘ nono le virtù’ principali di questo, preziono: depurative, che 
nelle malattie sifilitiche è il compimento di tutti i trattamenti usati, sa 
® preservare dagli effetti. contagiosi secondari 6 terziari , che radicalmente 
iarisce ne esistono, Si impiega: anche con vari ‘nel 'réutfatismi e tma- 
della pelle. — Fluo. Fr. 19, 1/2 fiue. Fr. ‘Deposito a Milano 
all'Agenzia Manzoni e.€., in Torno presso la farmacia Tariceo , 
‘che contro vaglia postale fa spedizioni a domicilio. 


DEPURATIVI DEL SANGUE 


Nella Farmacia AWWNEWA continvasi sempre lo, amorcio del 
Decotto, Cattolico; ridotto in'Pilotè, dil’ Dottore Bobosdk, 
riconosciuta effisisaîime contro. tatti quei sMalanni (cho! funestamo il 
‘corpo per la'truppo rapida circolaziine del sangro, coso le_apopler 
‘ie; capogiri, vertigini, ecc; una dose di detto. Detatto,: formato, di 
duo sentolo. di Pillole purganti. o rinfrescanti, colla rispottiva istruzione 
vendosi a L. 8 e L. $ 90 affnocato. 

po. di $alsapartiia concen'ratò nel vuoto. coll'ap: 
parecchio TiAum:t, riconoacioto utilissimo pella sua azione’ eminebte- 
mente depurativa o rccomandatò specialmente in tutte To. affezioni 
della pelle, erpeti, scrofole, ulceri, dolori retmatici, ed: in' tutti quei 
casi in cuilil sangue è viziato o guasto; L. 2@. 

La Mermestan diacodata, unici fra î calmanti e dolcif- 
eat, eftcacissimo nelle tossî, rancedini, bruciori alla gila, fucili Ta 
snettorazione, ccuserva chiara Ia voce; e concilia il sonno; presso, di 
caduna sentola L: 

Polvere: delle Madamigelle; Guyox, di. Marsiglia; | ritomatissime 
per combattere: le: malattie del sangue, colori pallidi, dolori; di; testa, 
© mancanza di mestruazione; èadan pacco L. 8. 

Ollo di fezato di mei 
presi limitatissii. 




















uzze di garantita provenienza, a 


AVVISO si 


To faccia alla chiesa di S. Filippo presso la drogheria Auaifrodi vere 
omva di Genova volento cossare il commeriio, fa liquidare con 
ribasso 30,000 pacchi di o@nsere afeartehe, prima quali, dello 











migliori fa'ibriche nazionali ed cstera. 
Candele Marca Corona pacchi da . . + \: Li: i. n.11 80 
» Stella —» » 180 = 90 
s Meridionali.» » 90 ST 
è Reali Leopoldo» » 10 »180 


Sconto nî' negozianti, ‘è por spedizioni in pr 


Imprestito di L. 800,000 in oro 


FATTO DALLA 


SOCIETÀ ANONDIA DE MONTEPONI 


per la costruzione: di una ferrovia 


da GONNESA a PORTOSCUSO (Sardegna) 


peltrasporto del suol minerali. 














Diviso in 8 Serio dall'A all'H, di 100 Obbligazioni nominative ca= 
dunî. Rimborsabilo-in 8 anni, a partire dal 1872, estraendo n.sortò 
ognl anno la Serie da rimborsarsi: 
L'Obbligazione ‘sl cederà per mezzo di girata facendo registrare: It 
trapasio. 
Prezzo d'emissione L: 1000 /1n oro. 
Epoche det versamenti 
T. 850 all'atto della Sottoserizio? 
» 250 nl 1° nprile 18701 
» (250 nl-1° giugno 1870 
» 250 al'1° agosto 1870 
Ynteresai 8 per 010 all'anno în oro; al 1° marzo è-1° settembre, 
‘Sconto 6 pe- 070 all'anno sul versamenti antlétpati lo'iteressi del 
10 per 010 all'anno sa quelli tn ritardo; 
Le Sottoscrizioni sî ricevono: 
‘@ Torlno, alla| Sede della Società, vin Cavour, N: 41 à 
‘Gonova presso l'algnori I, Tedeschi a C., via Orefici, 7, 1920 


AVVISO 


MUNICIPIO DI MONTUBECCARIA 


_,@ondotta Medica 
Concotllo E Ja condotta medico:chirimeiéà iper ln. cura' della ge» 
là degli abitanti dél comuni di Montubeccaria 6 Zenevredo sl 

toati fra loro in modiata vicinanza — popolazione complessiva di 
auime 8763, — Si richiedono due medibi-chirargM dil' verrà: corti. 
sposto l'annuo stipendio EL. 2000 per: dda: tpatabit ta 
8600 sul bilaneto'di Montubeccaria è per L. #0 quello dl Zeno: 
vredo. — Gli obblighi 6 condizioni cul è subordinato, un tale sérvizio 
verranno declinati, a chiunque ‘lo ‘destdera, net giorni precedenti V'ele= 
zione presso la Segreteria comunale di Montubecearla duratite Poras 
rio d’ufficlo — Il tempo utile per coneorrere scadé col gibrno! dieci 
pi ve marso. " 

Lo Istanké steso su tarta a bollo debitamente; corredate: da; titolt 
‘di idoneità è moralità, dovranno rivolgersi al sotto: 
da ogni spesa entro! ’Indetto termine”. DIL Ce Acacia 

Dato Montubeccaria, 15 febbraio 1870: 

Ù Il Sindaco 
886 LUIGI VERCESI 


Avviso ai Bachicoltori 
SEME BACI del TURKRESTAN 


La Dita P NOZZE «di Torino, via Bogino ; m. 8) è 
incaricata dalla Casa DONNER e BAUMANN: di Milano di ricerere soita 
strizioni par'Stte'BdthP Griginario del Turkestan , che la Game STUOREN 
@ SPIES di Mosca, sotto la proterlohe/dul Gorerno Rusto, farà il'iaesta 
ano confezionare & mezzo del suo iaviato iL lg agognato Giulio lama 

arene. 

Presso la suddetta, Ditta sono visibili ‘campioni’ di Bozzoli i) 
“Tukano sì ditibuineono Programmi. © n PN 
7 Torian Tip. 0, Favsla è ©, inrsa Bolfrigo, cass. propria 





















































